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L'inflazione a Bologna nel mese di maggio 2012





Sintesi delle tendenze fondamentali








La variazione mensile dei prezzi al consumo (che misura gli aumenti o le diminuzioni rispetto al mese precedente) risulta pari al -0,3%.


Il tasso tendenziale (che rappresenta la variazione dei prezzi rispetto al corrispondente mese dello scorso anno) scende al +3%.





Questo mese la divisione dell’alimentazione registra un tasso mensile in forte crescita: +1%. 


Tutte le classi risultano in aumento ad eccezione dei "Vegetali", che registrano una flessione del –1,8%, e degli "Oli e grassi" (-0,3%). Tra gli aumenti più significativi segnaliamo quelli della "Frutta" (+13,9%), di "Zucchero, confetture, miele, cioccolato e dolciumi" (+0,7%) e del "Pane e cereali" (+0,6%).


Il tasso tendenziale scende al +3,9%.





In aumento questo mese anche l’abitazione, acqua, energia elettrica, gas e altri combustibili che registra una variazione mensile del +0,5% dovuta, prevalentemente, al rincaro della tariffa dell’energia elettrica.





Nel mese di maggio la divisione con la variazione mensile negativa più accentuata risulta quella dei servizi ricettivi (-2,1% rispetto al precedente mese di aprile). Il maggior contributo a questo andamento è stato dato dal calo degli alberghi.





In consistente calo a maggio anche il settore dei trasporti (-1,1%). Oltre alla diminuzione dei trasporti aerei, un apporto rilevante è venuto  dai cali dei carburanti (gas GPL: -5,9% la variazione mensile e +8,7% quella tendenziale; gasolio per auto: -2,2% la variazione mensile e +19,6% quella tendenziale; benzina: -2% la variazione mensile e +17% quella tendenziale).





Calano nel mese di maggio anche i prezzi delle comunicazioni         (-0,5%), della ricreazione, spettacolo e cultura (-0,2%) e dei servizi sanitari e spese per la salute (-0,1%).








